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Per io presentazione del film americano « L'uomo di Alcatraz •> 

urt Lancaster al Lido 
Ma chi lo ha scelto ? 

Fallimento del «Mare 
fischiato a Venezia 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA, 5. 

Il mare di Peppino Patroni 
Griffi è, in parziale accordo 
col suo titolo, una commedia 
subacquea: pur movendosi. 
all'apparenza, nel nostro ele­
mento, i personaggi flut' 
tuano come pesci e, come 
pesci, manifestano nell'in-
contrarsi, o np|!o scontrurst, 
reazioni voraci e feroci com­
prensibili forse solo all'it­
tiologo (in questo caso al 
regista); come pesci , parla­
no poco — non i» vero, in­
fatti, che gli abitatori delle 
profondità marine stiano del 
tutto zitti — preferendo e-
sprintarsi con strazianti mu­
golìi: più umani, comunque, 
delle poche battute di dialo­
go, che sono purumente ve­
getative e funzionali. 

C'è un pesce maschio, 
dunque, che fa di mest iere 
l'attor giovane, e che sbarca 
a Capri, dova attende la vi­
sita di un pesce femmina; 
questo non si presenta al 
convegno, e il pesce maschio 
s'imbatte in un secondo pe­
sce maschio, giovanissimo, 
di professione incerta e di 
tendenze ancora più incer­
te , dedito al whisky, ma a-
lieno dal vino. ì due si pic­
chiano selvaggiamente, a-
dombrando In c iò . si suppo­
ne, una più riposta forma di 
violenza. Poi s tr ingono fra 
loro amicizi".. e si uVd'Wino 
al lancio di mediocri insulti 
verso l'isola. 

A d iv ider l i è l ' intrusione 
d'un pesce femmina, che, 
dopo la separazione dal le­
gittimo coniuge, va in cerca 
dì compagnia. Il primo pe­
sce maschio e il pesce fem­
mina finiranno per accop­
piarsi: a rendere più com­
pleta la similitudine che ab­
itiamo tentato di stabilire, il 
loro amplesso sarà lubrico e 
scostante (interesse scienti­
fico a parte) come un con­
giungimento di polipi. Di 
conseguenza, il secondo pe­
sce masch io se ne torna 
sconsolato a Napoli, sua pa­
tria. Anche il pesce femmi­
na riparte. Il primo pesce 
maschio è nuovamente solo. 

Peppino Patroni Griffi, il 
quale, dopo le sue fortune 
teatrali, ha voluto cimen­
tarsi in un'opera cinemato-, 

grafica, rifiuta possifvn uc-
costamenti (ma chi s.i sogna 
di farli'/ ; dichiarando che, 
diversamente da quelli di 
Antonfoni, i suoi persowioai 
vivono tra < sent imenti 
struggenti ?. Ora, di strug­
gente, in tutto cioó, c'è sol­
tanto la clamorosa incapaci­
tà' del regista di stabilire un 
rapporto qualunque, sia pu­
re negativo, tra la materia 
del suo racconto e la realtà 
tra se stesso e tale materia, 
o anche all'interno delle im­
magini die nul legomno, pri-
uè di autonomia e di neces­
sità, in questo specie di so­
luzione colloidale. Prodotto 
non informale ( sarebbe far­
gli un'altissima lode), ma in­
forme. 11 mare ha di orga­
nico e di costruito soltanto 
la sua premeditata insulsag­
gine, offensiva proprio e so­
prattutto per quel pubbl ico 
che, giustamente, si appas­
siona a ogni seria, responsa­
bile e ardita esperienza ar­
tistica. Non c'è da meravi­
gliarsi, perciò, se, nonostan­
te la massiccia presenza di 
amici e di sostenitori del 
regista, la proiezione ha re­
gistrato, questo pomeriggio , 
un esito infelice, per non 
dire disastroso. 

Dopo aver visto II mare, 
quarta fra le « opere pri­
m e > italiane prescelte per 
la « Sezione informativa», 
c'è da chiedersi davvero in 
base a quali criteri ne sia 
stato escluso, invece. Fel le 
* : v a dell'esordiente Giu­
seppe Fina, cui già faceva­
mo cenno ieri. Pe l l e viva, 
che narra una storia d'amore 
sullo sfondo caparbiamente 
concreto della Milano ope­
raia, non è certo esente da 
difetti e scompensi . Nuoce 
alla vicenda l'accumulazio­
ne dei motivi polemici , pur 
sacrosanti (dalla denuncia 
della violazione dei diritti 
civili nelle fabbriche a quel­
la della persecuzione religio­
sa), cosi come gli nuoce un 
certo querulo vittimismo, di 
stampo pressoché ottocente­
sco, che implica una cogni­
zione imperfetta, in qualche 
modo unilaterale, della si­
tuazione rappreseniata. Ma, 
tuttavia. Pe l le v iva è u n e-
scmplare inconsueto, nel pa­
norama del nostro cinema 

discoteca 

Un'altra balera 

La Milano di Gaber 
Un 45 giri della Ricordi (SUI. 

10-252) ci pn-M-nta le uhitne 
due composizioni di Giorgio Gn-
bcr, del quale abbiamo parlato 
mirile rccrPtcniMilc per rilevare 
come il giovane milanese M.I 
uno dei pochi cantautori a non 
CSMTC tornato nell'ombra, dopo 
una stagione di brillanti suc­
cessi. 

Galter non ha una crande per­
sonalità ma può essere definito 
un simpatico e appav>ionatn ar­
tigiano della cantone, rhe ha 
trovato la sua linfa nella descri­
zione della Milano minore: non 
lineila \ intenta di Teoori. per 
intenderci, ma pur M-mnr*' la 
Milano delle balere e di un 
r< rio sottoproletariato urbano 
che vive ai margini della città 
Era diffìcile ragjuuns^re risul­
tali apprr?z.il»ili in queMo sen­
so, trattando» di ran/oiicile F. 
Gaber. sino a qn.intln ha accet­
tato la collaborisi.>m- della " fi­
danzata » Maria Monti, ha »nlo 
«sfiorato il «no obicttivo, per 
quanto dalla rollaborazione dei 
due siano *empn* *ratnrite can­
zonette aniironfnrmi*iirhe MI 
appetti della \ ita dì •mi» i 
ziorni (come n'tn rjrordjrc. per 
esempio. I.'aipirapnh err> n IJnn 
fetln ili limane9) 

I/inronir»» con il parolieri* Si­
monella «emhra in»»-*^ e^^r.-
Maio «aiutare per Giorsi" Ga­
ber. Dalla loro ro|l.ihor-»»ione. 
qna«t un anno fa. narque la 
Finitala tiri C.mitli- gradevole 
e indovinata *otio nini a-netto i f \ | |V1f»R 
Trattata, rome cantino «a. di 
un tcddv.bov che teddv-bov non 
era. Un fifone — il Cerniti Gi­
no. appunto — che per dimo­
strare di avere roraseio ruba 
una « f-ambretta » ma M fa » pe­
scare » dilla * Ma-lima» (la 
questura* e fìni-r»- in cittibuia 

» • • • • • • • • • • • • 

l'affollamento dei personap^i, 
dei quali nessuno riesce a pren­
dere corpo. La canzone è un 
componimento brev.; e ridilo 
spazio di questa brevità è dif­
ficile cornificare molti clementi. 
Sicché Trnni a gogò è solo una 
carrellata divertente ma poco 
incisiva. 

Sul retro, IJnn slnziotte in rivu 
ni ntnrc 

Un'altra balera è quella de­
scritta da Sergio Endrigo. l'au­
tore di [folle di tnponc, l tuoi 
vrnt'nnni l.n ornivi genie: una 
balera - per bene n. tuttavia, do­
ve l'autore ha conosciuto Maria. 
una ragazza che poi deve aver 
piantato il nostro autore. La 
rniMira fatiche qui «i traila dì 
una Itallata) è zuccherosa e 
mruenrionale. 

Più intcre«*.i*ite In rhe amo 
*nln te. anche *e Endrizo. nel 
tentati» o di convìncere la sna 
Itella di non avere altre distra­
zioni. non ha il dirìiro ili chia­
mare in rati«a « eli altri ». met­
tendoli «Ila soma «olo porche 
amano mille »-o«e r. non n^ee*-
«ariamente. »i perdono per le 
«trade del mondo. T,e canzoni di 
Tudriso «ino *empre ricercate. 
pre»ìo*e. buone n^I te«io. squi-
-\\r nell" orchestrazione ma in 
d» finitili un tantino barocchr 
r drr.id.-nii. fo che omo snln 
ir non -t<fzsr alla regola, anche 
*r re-t.i ira i prodotti migliori 
dì nurW ultimi rempì (IIC.\ 

Mialiacci talent-scout 

Il Tran? a anao 
Ora Gaber e Simonetta hanno 

eamb'ito irii «nnn ind.itì a 
scovare un Trini n eneo in lo­
cale niìlirtc-r nel qu.il«* 'nn-
flni«cr uni nmaniii *rolo«rin-
la. f:»ii«» di pri»-ooi'/v di drlmi 
4i ini<*U«-uti 'Ioidi in n'n» di 
frne.-rrre ir» di loro di » in 
Slì» briirìili f r d i T'nni n enart 
(è nue«to il liiolo d*lla r*n 
toneì è ancora »n,i ballata rhe 
non ha eerto la frav felice 
dell» precedente. Mia riuscita 
del « quadretto » nuoce invece 

Franco Mizliacci. paroliere di 
Moduzno 'da To/ire in poi. 
«al\o qualche eccezione) si è 
mc*-n a fa*-e anche il laleni-
«co"ii, os*ia Io scopritore di 
(alrnti e tra le prime •^cop^rte 
c'è Gianni Morandi. -.ediei anni. 
«oon.itore «li chitarra ed emulo 
iV, \dri.ino Grl-niano indirò 
a rmin nlTffti. di Camncia-Do-
ri *<-«n.i il suo concitato esor­
dio Ottimo non c'è che dire. 
inrhc «e quelli canzonetta è 
falla apposta per essere nrlata 
e non cantata e non costituisce 
un ial»do fe«/ per iaiutare il 
Morandi In I orrdnno 51 radaz­
zino dà «foro alla sua rena me­
lodica Aspettiamolo alla pros­
sima prova (RG\ PM 15 31012). 

set. 

d'oggi; IMI mbrnsioni aspre 
e mordenti, ha scatti incisi 
vi, ha coraggio t- calore. E, 
per scendere al dettaglio, i 
suoi brnm interpreti — 
ftaoul Grassillt, Elsa Marti­
nelli, Franco Sportel l i , fra i 
molti altri, in parte tratti 
dalla rifa — appaiono un 
prodigio di schiettezza e di 
pertinenza, se » affrontati ai 
lunatici fantasmi del Mare. 
che Simo Umberto Orsini, 
Dtno Mele. Francois? l're-
vost. Inutile dirr, in/ine, 
(pianta più effettiva « mo­
dernità > f i sia nel le tutoris­
s ime fabbriche milanesi, e 
magari negli antiquati freni 
operai del Nord, e'"' no?i in 
questa Capri invernale idea­
ta da Patroni Griffi, tanto 
fasulla nella sua ipotetica 
desolazione, da rendere per 
contrasto quasi autentiche le 
sdolcinature della propagan­
da turistica e canora. Insom­
ma, meglio, molto meglio 
Peppino di Capri. 

Aggeo Savioli 

le prime 
• « • • » • • » • • • • aaiaaaai • • • • • • 

Cinema 

Lasciami 
sognare 

Liiscuimi M)(/M<irr è un vec­
chio biuttu film di .Joseph Pev. 
ney. Vi apparo Fiank Sinntra 
cor, l'età di un giovanotti"". 
Raymond Burr con un volto 
ass.u più scarno e fresco di 
quello che luo.^ra alla televi­
sioni» come interprete di Perry 
Mason 

Il film diretto da Joseph FPV-
ney racconta lo vicende (molto 
sciocche por la vr*.ta) di un 
divo.della canzono che manda 
in delirio lo folle. 11 divo pren­
do una cotta per una cantante 
che Rli è molto amica, ina che 
non lo ama; essa ama invece lo 
amico fedelissimo del canzonet. 
tista. Quest'ultimo, quando se 
ne avvede, scaccia brutalmente 
il Hdn compagno. I] trio finirà 
po r riun.r*! dopo un intermezzo 
g.allo: l'amico por salvare il 
divo minacciato da un gangster 
rimarrà ferito gravemente. Il 
suo gesto ristabilirà la vecchia 
amicizia. 

Il film punta soprattutto sul­
le canzoni cantato da Sinatra. 
canzoni però molto insignifican­
ti Se non brutte. Dello stesso 
Sinatra non piace il troppo e 
manierato gestire quando canta 

Fra Sinatra e Burr apparo 
Shelley \V:nter<: vestita ornbil . 
niente grazie alla moda ameri­
cana di diciassette anni tn 

vice 

Biografia, colma di buone intenzioni, ma patetica 
ed all'acqua di rose, dell'ergastolano R. Stroud, 
che divenne in carcere un famoso ornitologo 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA, 5. 

E' arrivato Buri l i n e a ­
ste r. Come un c ic lone è 
p iombato ni Palazzo del Ci­
nema. appena ni tempo per 
intrat tenete i giornalisti do­
po la proiezione mattut ina 
del film americano in con­
corso oggi, il terz'ultinio, for­
se il penul t imo della Mostra. 
Con un sol balzo, un aereo 
lo ha depositato al Lido dal­
la Sici l ia, dove ancora per 
una sett imana l 'attoie . a 
part i te da domattina, s a i a 
impegnato negli esterni del 
Gattopardo. 

K' arrivato con 1 baffoni e 
la capigl iatura bionda da 
normanno, in camicia blu e 
calzini rossi Per un'ota Imo. 
na la Sala Grande ilei Pa­
lazzo, 6 stata tutta sua. I 
fotografi e j c ineoperatori 
hanno legis trato oe.ni suo go . 
sto. ogni sua parola 

Del resto, eia anni Lanca­
ster (che oggi è quasi cin-
quantei ine. ma non lo dà n 
v e d e t e ) non ó solo un atto­
re. ma anche un produttore. 
Sa fare beniss imo i propri 
affari e. negli Stati Uniti . 
passa addirittura come un 
inte l le t tuale: un inte l le t tuale 
un po' sportivo, magat i , ma 
con una certa punta di anti­
conformismo In conclusione, 
un tipo attraente e s impati­
co, non troppo lontano dai 
personaggi che interpreta 
sul lo schermo. O. per In me­
no, un tipo clie ha imparato 
a recitare come loro 

« Cile cosa ne dice, s ignor 
Lancaster del suo lavoro in 
Italia? Quali d ' f feren/e col 
s istema americano? Come 
trova Visconti'' V. il -ito per. 
sonneqio? » 

e Well. Da noi si va più in 
fretta, il t empo è danaio , sul 
set non ci sono tante perso­
ne. ognuno e special izzato 
in un settore e svolge il suo 
oomuito come un orologio. 
D'altra parte. 7/ Gattopardo 

un film così d i v e i s o da tilt. 
ti quell i che ho fatto finora. 
che mi posso anche sp iegare 
come venga tea l i / za to in 
modo dei tutto nuovo per 
me. Del principe Sal ino do­
vrei parlare a lmeno mez­
z'ora Ma certamente a v e t e 
letto jl libro, p non cominc io 
neppure Dirò di Visconti , 
un regista davvero affasci­
nante. pignolo ne; dettagl i 
come nessun altro Procede 
lento, sì. ma capisco che de­
ve dare il penso di un uopo-
Io intero, d: una civi l tà , di 
UÌÌ costume. Da noi non ci 
s iamo abituati . Verrà fuori 
qualcosa di grosso, ve lo as­
sicuro ». 

Ma quasi tutte le doman­
de e le risposte ver tevano 
e ius tamente su T/nomo di 
Alratraz. il film ufficiale de-
eli Stati Uniti per la XXIIT 
Mostra, tratto dalla incredi­
bile esistenza di Robert 
Stroud. galeotto - sc ienziato 
che da cinqttantatrè anni vi­
v e e lavora ne l l e prigioni 
federali , condannato all'er-
eastolo per l 'uccisione di due 
uomini Un giornalista. Tom 
Gaddis. ne ila scritto la bio­
grafia qualche tempo fa, su-

B.B. danza 

V E ! N E Z I A — Burt Lancaster, in motoscafo, 
mentre approda al Lido (Telefoto) 

PARIGI — Brigitte Bardot non ha mancato 
di partecipare alla prima mondiale del f i lm 
diretto dal suo ex marito Vadim « Il riposo 
del guerriero ». La accompagnava, come al 
solito, Samy Frey con il quale qui la vediamo 
ballare 

sci tando un ca lo ioso interes­
se nel l 'opinione pubblica e 
la nascita di un comitato 
pro-St ioud; ma la l ibetazio­
ne non 6 ancora venuta, no 
6 venuto lo commutaz ione 
del la pena. 

Robert Kennedy , fratel lo 
del P i e s i d c n t e e minis tro 
della Giustizia, -sostiene che 
non vi sono gli e lement i ne­
cessari, e che Sttoucl perma­
ne un indiv iduo < asociale >. 
Dopo più di mezzo secolo di 
detenzione, o quai anfani l i di 
segregazione, sarebbe invero 
strano che non lo fosse. « E 
sarebbe anche strano — ag­
g iunge Lancaster — che non 
pendesse su di lui l'accusa 
di omosessual i tà , v is to che 
quest 'uomo, condannato alla 
età di d ic iannove anni per 
via di una ragazza, non h 
avuto poi occas ione di fre­
quentarne- altre > 

In realtà, nel film, ci vieti 
presentata anche | a mog l i e 
del detenuto , nel la figura di 
una vedova c h e s'interessa 
all'ornitoloì'in. come Stroud. 
Costui, infatti, è d iventato in 
carcere uno dei maggior i 
esperti americani e niondiab 
in questa scienza. C'ò chi ha 
saputo trasformarsi in pit-
t o i e . in giuristn o in scrittore 
(e il caso Chessmon può ba­
stare per t u t t i ) : Robert 
Stroud ha trovato il proprio 
equi l ibrio , e la forza di sop­
portare il proprio dest ino. 
a l l evando uccel l i e compo­
nendo un trattato sul le loro 
malat t ie O I . J , la donna che 
l'ha sposato è stata soprat­
tutto. per alcuni anni, la sua 
socia in affari, vendendo i 
prodotti medic inal i scoperti 
da lui. e organ;77tndo le 

impagne in sua difesa, pe­
r iodicamente ricorrenti «Ma 
sol tanto pel le prigioni mess i ­
cane — precisa l'attore che 
torna a insistere su) tema 
del l 'omosessual i tà , forse p e i . 
che il film non ne accenna 
affatto, e anche perche pare 
ch'esco abbia assunto unr. 
importanza • oredominante 
nel caso Str. >id — 1 -Intentiti 
Movono o sp i t i re le loro m o . 
ci:. Ix? prigioni mess icane . 
tuttavia, sono spaventose per 
altri motivi . Tut to j | s i s tema 
careerario va r iveduto, sia 
in Ameri i a. sj.T n i Europa » 

Piace sent ir dire ques te co­
se dn Purt I-ancaster in per­
sona. che fu l 'eroe di un al­
tro film carcerario. Forza 
f>rt/fa. Ma piacerebbe veder­
le sostenute , con magg iore 
efficacia, anche da L'uomo 
di Alcatraz Tanto piti che . 
dopo aver «cr ino il trattato 
sugli uecell: . Stroud ne 
scrisse ;m altro Migli uo­
mini: o. per "ssere più esatt i 
M: quel che resta dal l 'uomo 
dopo tanti anni di i so lamen­
to, su quel che nega a l l 'uomo 
il regolamento americano 
Questo stnii .o. c h e pubblica­
to avrehbe r.chiesto a l m e n o 
sei volumi, è stato invece 
• in formi Kincaster» seque­
strato da] FBI. Ragione di 
più — agg iungiamo noi — 
per condurre la battagl ia col 
film. 

Ma purtroppo bisogna am­
mettere che. quanto più le 
prigioni a m e i i c a n e e la stes­
sa Alcatraz si sono moder­
nizzate, meccanizzate e ripu­
lite (fino a d iventare « aset­
t i c h e » ) , tanto p iù il c inema 
americano ha perso di con­
v inz ione e di real ismo, tanto 

piti I n messo in on ib ia Vuo- *• 
ino quale vitt ima pi i i ic ipale 
del s is tema. Hil e la Mordi a 
medes ima a test imoniarlo , 
con le s u e proiezioni retro. 
spetti ve: film come The biq 
house (Carcere, 1030). di 
George Hill, o come lo sono 
IDI censo (1932) di Mervyn 
Iit? Roy. a v e v a n o una poten­
za di tapp iesentaz ione . d i e 
il (dovane l 'rankenheimer. 
per cui il c lassico del c inema 
è lì cavaliere della vaile so­
litaria, neppure .m sogna. 

Lo stesso Stroud dipinto 
nel film e. più che In vi t t ima 
del s istema, la v i t t ima di c ir . 
costanza .sfortunate <> miste-
uosu (il suo trasfer imento 
ad Alcatraz. per e sempio , 
non v iene m i n i m a m e n t e g iu­
stificato) Più che l ' ingiusti­
zia e la disumanità della si­
tuazione, se ne vede 11 pa . 
tetisnio. Più d i e indignare, 
insomma, il film fa p iangere. 
Nessuna occasione, nessun 
incontro pietoso vengono 
trascurati. Per vo ler troppo 
insistei e sul la capacità di 
quest 'uomo a rassegnarsi al­
la propria sorte, per vo ler 
minuziosamente descr ivere 
ognj tappa della conquista 
(ìel suo cqti i l iht io . il regista 
finisce coi farne \u\ ritratto 
all'acqua di r«-o. 

Nella nostra presentaz ione 
de) Fest ival , s cr ivevamo che 
probabi lmente L'uomo di Al­
catraz era un < m o n u m e n t o > 
alla dign,*a de l l 'uomo e. in 
questo senso, un film ame­
ricano «alla soviet ica». C'era 
del v e t o ; ma ora va preci­
sato che il paragono va le 
con certj film, tutti *i'»n pez­
zo, del periodo del « cul to 
della personalità >: » che co­
munque. quando affrontava­
no la vita di uno scienziato. 
qiie. film erano e n o r m e m e n . 
te più seri e documentat i . 
Del re->to non *» una novità 
che, ogni qualvol ta gli ame­
ricani si occupano di temi 
e levat ; e di nobi l i per<;onag-
ei. il loro infr>ntil5<-mo ideo­
logico e d - e t t a m o n t e pro-
' lorz'o-njo -'Ma loro mancan­
za d"e-'»erienza in epiesti 
campi 11 film di Dorè Scha-
ry su R.m-,e\ elt. l 'anno scor­
so a Mo^fp. ebbe j | potere 
di spopola-e la sala 

ìiiirt I-amar-ter, che anni 
fa p'os, it > alla Mostra il 
suo primo e u l t imo film co­
m e ie«j.<.'.!. s, b a l i e ora ge-
ncro.M::'"T'te COXÌ la sua fa­
ma e sol idità d'attore matu­
ro. i,t r un.» '"'Usa degna co­
me diiell.t del la l iberazione 
di un uomo, ch'eglj ancora 
non ha potuto conoscere 
( « n v . s u n o può vis i tare 
S ' m u d nl! ' i - fuor; dei suoi 
familiari ? de! suo avvoca­
t o - ; , m i rhe spera di ve­
dere graziato, al suo ritorno 
in Amebica Noi g l ie lo au­
guriamo. E proprio perchè 
il suo film ha uno scopo o n e . 
s to ma l imitato, e perchè eg l ; 
s tesso ci ha dimostrato di sa­
per ragionare sul suo Paese 
e di poter discutere sul cine­
ma (ne] pomer .gg io ha per­
fine vis i tato la Biennale d'ar­
ti figurative), non sj dispia­
cerà se gli d ic iamo ch«» L'uo­
m o di Alcatraz. co lmo di 
buono intenzioni , non può 
avere pero quel la di concor­
rere, con un m i n i m o di s p e . 
ranza. ai diffìcile traguardo 
venez iano. 

Ugo Casiraghi 

Un atto di coraggio 
Saboto sera, a Venezie , lo XXIll Afostrn Intor-

imzioMule d'/lrfe Citiemnloprn/ìcu si concluderà tra 
i prevedibili clamori suscitati dullci leggerezza con 
la quale sono stati selezione!fi { quattordici film in 
concorso e dai deplorevoli « casi » die hanno avuto 
via via protagonisti Loseg, che ha ritirato il suo 
lilm Eva, Godard, vittima di un intervento della 
censura senza precedenti in un Festival. Pasolini. 
die ha subito un incredibi le inferrenfo dei C.C., 
rientrato in un secondo tempo, e Orson Welles. clic 
si è dato alla macchia lasciando incompleto II pro­
cesso e impedendone cosi la programmazione. 

Mai come quest'anno il Festival è scaduto al 
l ibel lo di un festival di canzonette, con lui, que­
rele, dimissioni, fughe. Ma di ciò la TV non sem­
bra essersi accorta: il suo ineffabile iniziato ha sde­
gnosamente snobbato il naufragio del Festival 
Per (a TV ti t ' es t imi si r iduce a l lo scinti l l io della 
collana da mezzo miliardo della Lollobrigida, a po­
che e confuse immagini dì divi che entrano ed esco­
no dal Palazzo del Ctvema, alla clownesca < verve » 
di Ruggero Orlando. 

Ieri sera intanto sul secondo canale si è con­
clusa la serie retrospettiva della mostra. T i c n f a m u 
di c inema, curata da Gian Luigi Rondi, uno dei 
selezionatori dell'edizione di quest'anno. T ie i i faui i i 
di c inema, come già o r e m m o occas ione di r i legare. 
e stata un'eccellente iniziativa, minuta purtroppo 
da criteri selettivi ah/aunto confusi e da quelle 
brevi introduzioni che solo in pochi casi (ricordere­
mo iì Ptocesso di Rossi e De Seta e Musetti per 
Prima comunione) lianno assolto dennamente il loro 
compito . Per Ordet di Dreucr. per fare un e sempio . 
Mondi .•••i presentò tra due ecclesiastici che cocciuta­
mente tentarono di cattolicizzare l'opera del regista 
danese. 

Ieri sera il film era The cpiiet one (L'escluso) 
dello statunitense Sidney Mcgers, assolutamente 
sconosciuto ul grosso pubblico. Il film, presentato 
nel '49, contese fino all'ultimo il < Leone d'Oro > a 
Mnnou di Clouzot. ma dopo d'allora renne proiet-
tato, in edizione originale, unicamente in qualche 
cineclub. Allora tra i sostenitori deH'Kscluso ci fu 
Zavattlnì. die faceva parte della giuria, e lo scrit­
tore ila introdotto ieri sera il film ricordando la 
* hurtuqliu > sostenuta. La proprammarione del film 
di Mcycrs assumeva un carattere di eccezionalità 
appunto per il fatto che l'opera apparirà per la 
prima volta davanti ad Un vasto pubblico nell'edi­
zione italiana, come già accadde per Verso la vita 
di Ekk e Ordet. Il film inoltre aveva un particolare 
valore quale documento sul cinema americano, es­
sendo Mcycrs uno degli esponenti più interessanti 
di quella corrente autonoma (avversata dalle gran­
di case, di produzione e dalla censura) che ha avuto 
in Flaherty (Louis iana s tory) il capostipite. Mcycrs 
tornò a Venezia nel '53, ot tenendo un < Leone d'Ar­
gento » con li piccolo fuggit ivo, ma indubbiamente 
la scellu del l 'Escluso per T i e n f a n n i di c inema non 
poterà essere più felice. 

c. a. 

vedremo 
« Ore . 

disperate » 
Alle 21.10 di lunedi 10 

settembre il secondo pro­
gramma presenta Ore di-
soerate. tre atti di Joseph 
Hiyes , tradotti da Mino Roli 
e adattati per la TV da An­
ton Giulio Majano. Inter­
preti principali: Lilla Bri-
gnone Alberto Lupo, Cor­
ralo Pani, Mario Coiti. Giù. 
seppe Fagliarmi. Giulio Gt-
rola. 

¥.' in stona di tre delln-
cpienti e \ w i dal penitenzia­
rio di Terre Haute e rifu-
^ IK-ÌI nella signorile villa 
i-u-gli Hilliard. dove, per 
lunghe e angosciose ore, ter-
t inno Botto la minaccia di 
morte la m.Vloap-tata fami-
glta II capobanda. Gienn 
Or firn, ha giurato di ucci­
dere Hard, un poliziotto con 
il (piale In di regolare un 
conto personale Suo fra­
te'!,, H uik. .mtve. è stanco 
'.eli t \ . ; i in.dedotta che 

conduce II terzo evaso «i 
ih..iin.i S uiuiei Kobislv ha 
M>gu.t0 i due fratelli, ma 
ora l>a riaur i In'anto men­
tre la poi '!.: l ivora a strin­
gere seinpr,. p ù il cerchio 
attorno ai tre, i veri eroi 
dclli vicenth ci trovano ad 
essere g'.i Hilliard sorpresi 
nella loro Int.mità famiglia­
re. Impegn iti ad aiutare. 
per quanto po.-^ibile. l'ope­
ra della Dolzii Finalmente. 
1 banditi fanno una morda 
fal-s.i cho vale a rivelare agli 
agenti il loro nascondiglio. 
La loro sorte e ormai se­
gnata: prima Hank poi Ro-
bitdi. e infine Olenn GrlnTm 
lasceranno la c.'tsa dove han­
no vissuto una breve, di­
sperata parentesi di libertà 
per andare Incontro alla 
morte. G\\ Hilliard. si ritro­
vano eoli nella loro casa. 
fra gli oggetti e le eoa* di 
ogni giorno che ora. dopo 
il pericolo, ess! vedono con 
occhi nuovi, divertii. 

Dopo 
« Topo Gigio >» 

Il .succctworo di Topo Gl-
Kio. il popolare pupazzo del­
la TV dei ragazzi, sarà una 
formica di nonio Bianchina. 

raai\!7 
programmi 
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radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: oro 7, 8. 
13. 15 17. 20. 23; C.35: Cor­
so di lingua portoghese; 
H.20: Omnibus (1 parte); 
10.30: - L'antenna delle va­
canze -: 11: Omnibus (2. 
parte); 12: Incontro con lo 
canzoni; 12,15: Arlecchino: 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
i:i.:t()-14: Teatro d'opera; 14-
14,55: Trasmissioni regiona­
li: 15,15' Taccuino musica­
le; 15.30* I nostri successi; 
15.45' Aria di casa nostrn: 
Ut: Programma por 1 ragaz­
zi; 17.25- Il mondo del con­
certo; 18: Padiglione Italia: 
18.10: Sera nel mondo; 18.55-
Glen Miller e la sua orche­
stra; 19.K): Lavoro Italiano 
nel mondo: 10 20' I.a comu­
nità umana; 19.30: Motivi In 
giostra; 20.25* Qui non c"e 
guerra (racconto drammati-
co in tre atti di Giuseppe 
Dessi): 22.10- Concerto del 
Quartetto Italiano 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8.30. 

9 30. 10 30, 11.30. 13 30. 1430. 
15 30. 10 30, 17 30. 18 30. 19 30. 
20.30. 21.30. 23 30: 8: Musi­
che del mattino; 8 35: Can­
ta Fausto Cigliano; 8 50: 
Ritmi d'oggi: 0: Edizione 
originale. "»15- Ediz.onl di 
lu,so, y 3.V II calabrone, 
10 35- Canzoni, canzoni; 11-
Musica per voi che lavora­
te (Prima parte); 1135-
12 20 Musica per voi che la­
vorate (2 parte): 12 20-13 
Trasmissioni regionali: 13: 
I.a signora delle 13 presen-
fi . 14- Voci alla ribalta: 
14 45 Giradisco. 15- Album 
di canzoni. 15 15 Ruote e 
motori. 15 35- Pomeridiana; 
1>13.v Ribalta di successi. 
IriSO Canzoni italiane. 17 
l'onte transatlantico; 17.35 
Non tutto ma rii tutto. 17 45 
Tritatutto; 18 35- I vostri 
preferiti. 10 50- Il mondo 
dell'operetta; 20 35: Le bel­
lissime; 21' Grandi pagine 
di musica, 21 33: Musica nel. 
la sera 

TERZO 
18 30 L'indicatore econo­

mico; 18 40- La trasmissione 
dei caratteri ereditari; 19. 
Carlo Pinelli: 19 15 La Ras­
segna; 19 30 Concerto di 
ogni sera; 20 30- Rivista del­
le riviste; 20.40: Antonio Vi­
valdi: 21: Il giornale del 
Terzo; 2120: Ludwig van 
Beethoven; 22.30 La Germa­
nia problema europeo; 23 05' 
Musiche contemporanee; 

primo canale 
18.30 La TV dei ragazzi ;$%£„£'«»*£& 

nellh 

20,15 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,05 Lfimprendibile 
signor 880 

film, rcfila di E. Goul-
dlng. con lì. Lancaiter. 
D McGulro. E. Gwenn 

22,35 Cinema d'oggi Edizione speciale per la 
Mostra di Venezia 

23,10 Telegiornale itf ì i . i n o t t e 

secondo canale 
21,10 « I l numero 

vincente » 
con Nino Taranto (da 
« L'oro di Napoli > di 
Giuseppe Maratta) 

22,15 Telegiornale 

22,40 Popoli e paesi e in torno all'eia delta 
pietra ì 

23,05 Giovedì Sport riprese dirette ed tnchie-
-t«- di «uilltà 

Questa sera, sul secondo canale, alle 
ore 21,10: « Il numero vincente », un 
racconto sceneggiato d i Giuseppe Ma-
rotta con (nella foto) Nino Taranto e" 
Nello Ascoli 


